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La fregata la Flore detta “americana”;
Modello del Museo della Marina; ph. 4.135



“LA FREGATA” LA FLORE

1 - FLORE 1706-1720.

Il primo bastimento che ha portato il nome di Flore è quello 
che si chiamava all'epoca una "barca lunga", tipo di 
bastimento che poteva essere considerato come l' equivalente 
della corvetta.

Alcuni nomi di bastimento sono ben conosciuti dagli 
appassionati della vecchia marina e tra questi, quello di 
una fregata: La Flore, nome al quale si lega una certa 
reputazione in ragione di un viaggio scientifico consacrato 
sopratutto alla prova dei cronometri marini, periplo 
effettuato nel 1771-1772.

Ma, di quale Flore si tratta?  E' un nome che è stato 
portato da alcuni bastimenti. L'esistenza, nella stessa 
epoca, di due fregate denominate tutte due Flore e la 
presenza, al Museo della Marina, di un modello molto 
bello portante questo nome e presentante delle 
caratteristiche non conformi alle diverse Flore, sono la 
causa di una reale confusione tra le Flore che sono 
appartenute alla nostra vecchia marina.

L'oggetto di questo articolo è di posizionare 
cronologicamente meglio le fregate che hanno portato 
questo nome, di cogliere le loro caratteristiche e di evitare 
così tutta la confusione tra di loro.



Questa prima Flore era stata costruita ad Havre nel 1706 sulle 
indicazioni del mastro costruttore Cochoy.  Le caratteristiche 
di questa barca lunga sono le seguenti: lunghezza 23,00 m, 
larghezza 6,35 m, puntale 2,45 m; l'artiglieria è composta da 
10 cannoni da 4 libbre.  Nei vecchi Elenchi della nostra 
marina, questo bastimento, malgrado la sua debole forza, è
tuttavia denominato fregata.

Barca lunga, usata per le ricognizioni per scortare i bastimenti Mercantili e 
fare del Commercio durante la Guerra.

Questa incisione di Guéroult du Pas,  ci da una idea precisa di quello che 
doveva essere la prima Flore.



Barca lunga, corvetta.

Nel suo dizionario manoscritto molto interessante, conservato 
al Servizio storico della Marina, il costruttore Blaise Ollivier, 
da le precisazioni seguenti al soggetto delle barche lunghe  o 
corvette: la loro lunghezza va da 16,25 m a 26,00 m,  la loro 
larghezza è da 4,45 m a 7,10 m ed il puntale da 1,90 m a 3,05 
m. Il ponte è tagliato a poppavia  da 4,87 m a 5,20 m dal dritto 
del timone per le più grandi, e da 2,60 m a 2,92 m per le 
piccole, il dislivello prodotto da questo sezionamento da 0,325 
m a 0,650 m di altezza (per la cabina del capitano).

Le barche lunghe più importanti potevano comportare un 
piccolo castello di prora di 3,250 m di lunghezza innalzato di 
1,30 m circa al di sopra del ponte ed un piccolo cassero        
( l' altezza del quale era da 1,60 m  a 1,70 m). Le barche 
lunghe sono forate da 2 ad 8 sabordi per dei cannoni da 4 
libbre.

Il dizionario essendo stato redatto verso il 1740, ci fa 
constatare che a quell' epoca la barca lunga può essere tutta 
altra cosa che la doppia scialuppa ( scialuppa pontata n.d.t.) 
che era stata nel 17° secolo, e diventata un bastimento 
relativamente importante che va a giustificare l' abbandono del 
termine " barca lunga" per quello di corvetta .



La Flore può dunque essere classificata come una barca lunga 
di media importanza. L'incisione de Guéroult du Pas
rappresenta un bastimento forato come la Flore, da 5 sabordi. 
Essa non ha di cassero, ma il ponte deve essere "tagliato" e 
sopraelevato al di là dell'ultimo sabordo poppiero (questo è ciò 
che deduco dalla taglia dei personaggi).

L'innalzamento della parte poppiera del ponte migliorava        
l'abitabilità di questa parte del bastimento.

L'armamento a due alberi verticali è modesto; l' albero di 
trinchetto e l'albero maestro non hanno di parrocchetto ed il 
bompresso non porta che una civada .

La vela di strallo di maestra è serrata, ma non vi è indicata 
altra vela latina o triangolare, ciò  che mi stupisce poiché
normalmente  dovrebbe esserci anche una vela di strallo di 
trinchetto.  Notate che l'alberatura è a palo, vale a dire che gli 
alberi sono di un solo pezzo naturale o artificiale.

La barca lunga rappresentata in secondo piano permette di 
giudicare l'alberatura a palo;  ph. 43.258



2. FLORE 1728-1761

Questa volta, si tratta di una fregata, costruita a Tolone nel 
1728 sui piani di Francois Coulomb, costruttore di valore che, 
con Ollivier, gioca un grande ruolo nell'evoluzione delle 
costruzioni navali francesi .

Francois Coulomb era il nipotino di Blaise Coulomb celebre 
per la sua costruzione del secondo Royal Louis (1692-1720).

Questa seconda Flore presenta delle caratteristiche che io credo
ignorate da molti curiosi di marina antica. Questa fregata ha 
una batteria e mezza: il primo ponte, molto vicino alla linea di
galleggiamento, è armato da 4 cannoni da 12 libbre. La batteria 
completa, forte di 22 cannoni da 8 libbre, è piazzata sul 
secondo ponte. Completano questa artiglieria, due cannoni da 4 
libbre installati sul cassero. La lunghezza di questa fregata è di 
37,40 m, larghezza 9,90 m, puntale 4,40 m.

Preciso che a quell'epoca, si chiamavano fregate i bastimenti 
che portavano da 24 a 46 cannoni, la denominazione di vascello 
era adottata a partire da 50 cannoni; ma si deve tener conto, 
allorquando si studiano i testi antichi di una "frangia di 
incertezza ":  un vascello da 50 cannoni poteva essere chiamato 
fregata ed una fregata da 46 cannoni, vascello; per lo stesso 
motivo le fregate da 24 cannoni potevano essere chiamate 
corvette(1).



* Le grosse fregate, dette di primo ordine, sono nella prima 
metà del 18° secolo, dei piccoli vascelli. Esse portano da 42 
a 46 cannoni in due batterie complete, l'artiglieria era 
costituita con dei pezzi da 12 libbre nella prima batteria e da 
6 nella seconda, al di sopra del secondo ponte esiste un 
castello ed un cassero e, su quest'ultimo, un mezzo 
casseretto.  Dunque, le grosse fregate sono dei due ponti 
miniaturizzati, forati da 10 o 11 sabordi.

**Le fregate medie, dette di secondo ordine, presentano le 
stesse caratteristiche, ma allo scopo di alleggerire questo tipo
di bastimento, l'artiglieria della sua prima batteria è limitata 
a 8 o 12 pezzi da 8 o 12 libbre, è dunque una mezza batteria. 
La batteria superiore stessa, è completa ed ha da 20 a 24 
cannoni da 6 libbre; queste fregate possiedono un cassero di 
prora o castello ed un cassero di poppa ma non hanno di 
casseretto .

*** Le fregate dette di terzo ordine, hanno uno o due ponti    
( l'inferiore era piuttosto un falso ponte destinato unicamente 
all'alloggio dell' equipaggio ) ed una sola batteria di cannoni 
da 6 o 8 libbre piazzati sul ponte superiore allorquando ne 
aveva due.  L'artiglieria è completata da alcuni cannoni da 4 
libbre piazzati sul cassero. La forza di queste fregate è da 24 
a 30 pezzi .



(1) Fregata di primo ordine, da 42 a 46 cannoni in due batterie.
(2) Fregata di secondo ordine, da 28 a 36 cannoni in una batteria e mezza.
(3) Fregata di terzo ordine, da 20 a 24 cannoni in una batteria e talvolta alcuni 
cannoni sul cassero poppiero .



Le fregate de 2° e di 3° ordine, bastimenti mediocri che erano 
costruiti su delle formule bastarde, spariranno a metà del 18°
secolo; la disposizione del'artiglieria su una batteria e mezza,
adottata alla fine del 17° secolo, sarà conservata, ma 
unicamente su alcune fleute che sono dei bastimenti da carico .

Ciò nonostante, le fregate di 3° ordine conosceranno un 
migliore futuro ed è sul principio di questo tipo di bastimento 
che si perfezionerà molto brillantemente la marina militare 
classica .

(1)  Corvetta:  Bastimento ad solo ponte, interamente 
scoperto, dunque senza cassero; su questo ponte, si trova tutta 
la sua artiglieria composta da cannoni da 4 o 6 libbre, ciò fino
verso il 1780. Le corvette sono armate con tre alberi verticali;
tuttavia, dei Bricks sono talvolta impropriamente chiamati 
corvette .



Fregata ad una batteria e mezza

In mancanza di una rappresentazione della Flore di 
Coulomb, ci si può fare un' idea di questa formula di fregata 
ad una batteria e mezza, con questo curioso bastimento 
conservato al Museo di Parigi sotto la denominazione di 
vascello a remi; il termine fregata a remi sarebbe, a mio 
avviso, più conforme.  Questo bastimento è un arcaismo nella 
nostra marina poiché, posteriormente al 1785, è la proposta 
di ritornare ad una formula abbandonata da quasi 50 anni     
( ma probabilmente presentata come una creazione !).



Da notare sotto la batteria comportante 14 sabordi di cui uno in 
caccia, una batteria parziale molto vicina al galleggiamento 
armata di 4 cannoni; su questo primo ponte ci sono anche una 
ventina di piccoli sabordi di voga .
Con questo modello, si può apprezzare quello che erano le 
fregate che portavano una batteria e mezza .

La Flore di Coulomb appartiene alla categoria delle fregate di 
2° ordine; come ho detto, queste sono dei bastimenti mediocri 
(sebbene la Flore fosse riconosciuta come buona fregata <di 
compagnia> (2) che si comportava bene in mare). La loro 
batteria bassa è troppo vicina alla linea di galleggiamento e, 
per poco mare ci sia,  aprire i sabordi è impossibile ed i 
cannoni da 12 libbre sono inutilizzabili .

Queste fregate, come quelle di 1° ordine, hanno un 
accastellamento troppo elevato; ciò che esige una zavorra 
troppo importante. La conseguenza è una batteria bassa 
immersa, un bastimento pesante e cattivo veleggiatore .
Nel medesimo periodo della Flore, F. Coulomb costruiva a 
Tolone un'altra fregata con le solite disposizioni, la Zéphir, ma 
più forte poiché disponeva di 4 cannoni da 12 per la mezza 
batteria, 22 da 8 nella batteria e 2 da 4 sul cassero.
La seconda Flore finisce la sua carriera come  Amiral (3) del 
porto di Marsiglia e ciò è stato rappresentato da J. Vernet sul 
dipinto di cui la copertina del numero 100 di Neptunia ne è la 
riproduzione. Si riconosce l'Amiral dalla sua bandiera bianca e 
dalle tre lanterne di poppa .

2) Vascello di copagnia : con questa espressione si intendeva     
all' epoca un bastimento che aveva una andatura onorevole, senza
pertanto essere buona.



(3)  Amiral: Sotto questo nome brillante, si designa tuttavia 
un bastimento radiato, che finiva la sua carriera in un porto. 
E' a bordo di questa che si tengono particolarmente i consigli 
di guerra, che si imprigionano gli ufficiali, etc.
E' un bastimento <amministrativo> da cui si effettua il 
controllo e la sorveglianza del porto.

Fregata leggera

Questo documento, che fa parte degli archivi del Museo, è
interessante poiché i piani datati del 17° secolo sono molto 
rari e sopratutto, poiché noi abbiamo qui un eccellente 
esempio di questo tipo di bastimento denominato fregata 
leggera di cui la formula sarà così giustamente ripresa verso il 
1740 da B. Ollivier.



Nel 17° secolo, le fregate leggere sono poste dopo i vascelli 
di 5° rango e prima delle barche lunghe.
La fregata leggera aumentata in tutte le sue dimensioni ed 
avendo dei casseri prodieri e poppieri, poteva portare una 
artiglieria che completava quella della batteria posta sul 
ponte, essa diventerà una fregata, tipo di bastimento che 
andrà a conoscere una <crescita> senza esempio nella 
nostra vecchia marina.
La formula della fregata leggera sarà conservata per le 
corvette che, a partire da metà del 18° secolo, saranno 
concepite su questa formula.
E' pura coincidenza se questo piano di fregata leggera ha per 
autore il Signor Cochois, costruttore di Le Havre che aveva 
realizzato la nostra prima Flore.
Da notare i piccoli sabordi di voga piazzati tra i sabordi dell' 
artiglieria; l' utilizzo di remi era generalmente previsto per 
dei bastimenti leggeri e questo fino alla metà del 18° secolo; 
ph. 90.251.

3 - FLORE 1768 - 1785

Fregata costruita a Brest sui piani dell' ingegnere costruttore 
Groignard (1727-1798), che fu anche un costruttore di 
grande valore; è lui che esegue i piani della Bretagne (1762-
1796).

Per le ragioni che io ho dato, si era deciso di abbandonare la 
formula delle fregate a due ponti, Questo dopo la guerra di 
Successione della Polonia (1733-1738), le operazioni sul 
mare avevano messo in evidenza i difetti redibitori di queste 
fregate. 



E' il costruttore Blaise Ollivier (1701-1746), che è
all'origine dell'adozione delle fregate ad un solo ponte, 
dunque ad una sola batteria, di cui la classificazione si 
farà secondo il calibro dell' artiglieria di questa unica 
batteria.
Blaise Ollivier mette in evidenza il vantaggio di questa 
formula: superiorità di andatura, altezza della batteria, 
artiglieria immediatamente utilizzabile poiché non si 
ha da effettuare di brandabasso, essendo l'equipaggio 
alloggiato (esso vivrà assai male) sul falso ponte 
costruito nel'altezza della stiva. Queste fregate 
posteriormente di 3° ordine, o ancora fregate leggere si 
andranno ad imporre e si costruirà su queste 
disposizioni, nel 1740, a Brest la Médée, sui piani del 
costruttore B. Ollivier e sugli stessi piani, nel 1744, 
sempre a Brest, la Siréne e la Renommée. Tutte queste 
fregate portano 26 cannoni da 8 libbre in una sola 
batteria, la loro lunghezza è di 37,70 m, larghezza 
10,30 m, puntale 5,20 m.
La realizzazione di queste fregate è una tappa 
importante nella archeologia navale francese del 
periodo classico, poiché c'è l'adozione per più di un 
secolo di questo tipo di bastimento.



Piano esecutivo delle sculture della fregata la Flore (1768-1785).

Questi disegni sono stati fatti dal maestro-scultore del Porto 
di Brest, all' epoca il Signor Lubec; essi sono approvati dal 
segretario di stato della marina il Duca di Praslin, che era 
impegnato al seguito di suo cugino il Duca di Choiseul. 
Confrontare i motivi decorativi con quelli della fregata detta 
la Flore, modello conservato al Muso della Marina di Parigi; 
ph. 7.293.

La terza Flore è nata direttamente dalle fregate costruite sul tipo 
della Médée, la sua artiglieria è identica e sui casseri sono 
ripartiti 6 cannoni da 4 libbre. Le dimensioni della Flore di 
Groignard sono le seguenti: lunghezza 41,60 m, larghezza 
10,60 m, puntale 4,30 m.   Essa ha dunque un aumento 
sensibile della lunghezza, ciò che corrisponde alla tendenza 
dell' epoca; l'allungamento delle fregate arrivava vicino a 4 
volte la larghezza, ciò che, di principio, doveva assicurare una
superiorità di andatura (gli ingegneri davano alle loro fregate 
una lunghezza variante tra 4 1/4   e  3  4/5 della loro larghezza).

Esistono negli archivi del porto di Tolone, tre rapporti di rientro 
<dalla campagna>(4) della Flore di Groignard, questa fregata 
aveva navigato molto nel mediterraneo.



Il rapporto più vecchio è datato 20 maggio 1779 e firmato da 
M. de Castellane Majastre, Capitano di Vascello. Questo 
ufficiale da informazioni interessanti sulla Flore che aveva 
subito un raddobbo di 2/3 nel 1777 (nell'occasione di questa 
ricostruzione, i passavanti erano stati messi al livello dei 
casseri).   Il Marchese de Castellane apprezza molto la Flore 
di cui, seguono le sue parole:  l'andatura più vantaggiosa è la 
bolina, sopratutto quando il vento è fresco e che il mare non è
troppo grosso; è senza dubbio la fregata migliore da portare 
alla bolina, essa ala prodigiosamente al vento; essa ha molta 
alberatura ma la sopporta bene.

Un altro rapporto, datato settembre 1781 e firmato da           
M. Adhémar, Capitano di Vascello, conferma le qualità della 
Flore ed apporta altre precisazioni: la fregata governa bene, i 
movimenti di beccheggio sono molto dolci così come quelli 
di rollio, l'andatura brillante di bolina è confermata. Al 
contrario, cosa che è normale, le andature al largo non sono 
buone che con vento fresco, e l'andatura con vento in poppa 
mediocre. Le andature sotto le differenti cappe sono tutte 
buone. La fregata è orziera con vento fresco, ma molle e 
lasca con venti deboli. Essa vira meglio con vento in prora 
che con vento in poppa .

Il rapporto da molte altre indicazioni troppo tecniche perché
io ne faccia menzione in questo articolo, segnalo tuttavia che 
questo rapporto contiene le proporzioni di tutta l'alberatura 
(informazioni che dovevano obbligatoriamente figurare in 
tutti i rapporti, ma nella pratica, gli ufficiali omettevano 
sovente di fornire queste informazioni).



Aggiungo che la fregata diventava vecchia poiché le sue 
commessure lasciavano a desiderare e che faceva 7 pollici di 
acqua ( 0,190 m ) in 24 ore.

Un ultimo rapporto non datato ma posteriore al precedente dà
alcune indicazioni complementari, conferma ugualmente la 
buona andatura di bolina con vento fresco da prendere una 
mano di terzaroli, e precisa che la cappa sotto le vele di 
strallo è la migliore. 

(4) Rapporto di rientro dalla campagna: un modulo doveva essere 
obbligatoriamente riempito e firmato dal capitano comandante di 
un bastimento allorquando rientrava dalla campagna; questo 
documento era depositato al controllo della marina, ed una copia
era restituita all'inizio di una nuova campagna all'ufficiale avente 
il comando; le informazioni date dal suo predecessore erano 
molto utili per apprezzare particolarmente le qualità buone o 
cattive del bastimento.

Fatto nuovo, l'ufficiale firmatario del rapporto, il Capitano 
di Vascello Cavaliere de Montgrand segnala un <falso 
bordo> (5) a babordo.

La Flore è perfettamente rappresentativa delle fregate da 
26 da 8, di cui esisteva un gran numero nella nostra 
marina intorno agli anni 1770.   Il successo delle fregate 
da 8 di M. Groignard incita il Ministro della Marina 
Boynes a domandargli nel 1772 il progetto modello  per 
questo tipo di bastimento.



Due fregate furono costruite a Tolone: l'Alcmène e              
l' Aimable su questo piano, nel 1774. Ma paradossalmente, 
queste saranno le ultime fregate portanti degli 8 ad essere 
costruite. In effetti il calibro da 12  si era generalizzato per
le fregate, quello da 8 passava alle corvette. Così nel 1780, 
esistono 41 fregate portanti il 12, e 9 portanti l' 8, quando 
nel 1767, esistevano 21 fregate da 12 e 13 da 8.

(5) falso bordo: L'ineguale essicazione del legname della ossatura, 
quando i bastimenti sono in cantiere, generalmente dovuto ad un 
cattivo orientamento degli scali ( per esempio un lato esposto a sud 
e l'altro a nord) provoca una deformazione: la carena diviene 
assimetrica presentando uno squarciamento (falso bordo).

4 - FLORE DETTA “AMERICANA”.

Questa fregata è indicata come essere un dono degli Stati 
Uniti alla Francia ma io mi permetto di fare alcune riserve 
su questa affermazione,  poiché ho rilevato agli archivi del 
porto di Rochefort nei Registri del Consiglio della marina 
che il 30 settembre 1784, gli ingegneri Chevillard e 
Pénétreau avevano redatto un verbale della ispezione fatta 
da loro alla fregata La Flore, venuta da Bordeaux a 
Rochefort per essere venduta condizionatamente ai 
particolari al Re(6).

Questa fregata è segnalata come essere stata rivestita in 
rame, io spero che dei corrispondenti americani mi 
apportino, in occasione di questo articolo, qualche 
informazione sulla Flore <americana>.



Jurien de la Graviere, avendo servito al suo debutto su 
questo bastimento, lo  cita assai lungamente sotto il nome 
mascherato di la Reconnaissance e precisa che questa 
fregata era un dono degli Stati Uniti; vedere l'opera 
pubblicata da suo figlio sotto il titolo <Souvenirs d' un 
amiral > (7).  P. Leconte, nella sua raccolta delle navi da 
guerra, ed il Comandante J. Vichot, su delle indicazioni di 
J. Meirat, indicano, il primo, la Flore come un dono, ed il 
secondo, come fosse stata la vecchia fregata La Vestale 
(1756), catturata dagli inglesi nel 1761, affondata nel 1778 
al momento dell'evaquazione di Rhode Island, riportata a 
galla dagli americani e venduta da loro alla Francia.

(6) venduta sotto condizioni: significa che la vendita era 
subordinata ad una ispezione dettagliata della fregata da degli 
uomini dell'arte, all'occorrenza degli ingegneri costruttori, e 
secondo il loro rapporto la vendita era confermata od annullata.

(7) <Souvenirs d' un amiral>, di Jurien de la Graviere, 2 volumi 
in 12°, pubblicati nel 1860.
L' armamento mi sembra posteriore allo scafo, con il suo pennone
di mezzana, trasformato in corno o picco, disposizione che si 
comincerà ad adottare sui bastimenti di basso bordo attorno agli 
anni 1780; potrebbe trattarsi di un restauro di questa parte di 
attrezzatura?  In breve, questa mi sembra troppo moderna per 
questa fregata dove i passavanti sono in graticcio e dove lo scafo 
porta delle difese per le manovre delle imbarcazioni. Perché non 
ha più il belvedere di mezzana?.     E' probabilmente sparita così
come la maggior parte delle vele di strallo; non resta che la vela 
di strallo di gabbia maestra e la vela di strallo (o fiocco) di 
mezzana serrata sotto lo strallo di mezzana; ph. 4.135.



Questo è il modello della Flore detta <americana>,  identificazione 
che io metto in causa in questo articolo.



Ho ricercato le dimensioni della Vestale che probabilmente 
era stata costruita sui piani del costruttore Ginoux, che aveva 
fatto i piani di diverse fregate da 8 come l' Aigrette, la 
Malicieuse, costruite ad Havre nella stessa epoca. Le mie 
ricerche fino ad ora sono state vane ma le dimensioni delle 
fregate che io ho  citato sono molto vicine a quelle della 
Flore <americana>, e questo è già indicativo.

La Flore <americana> ci è nota dal suo rapporto datato 1789, 
interessante documento redatto al rientro della campagna di 
14 mesi ed 11 giorni, effettuata da questa fregata sotto il 
comando del maggiore di vascello (8) Deny de 
Bonnaventure, comandante la stazione d' Africa (armata il 
23 novembre 1787, questa fregata fu disarmata il 4 febbraio 
1789). Questo rapporto è conservato negli archivi del porto 
di Rochefort e, dettaglio interessante, fu al momento di 
questa campagna che il futuro vice-ammiraglio Jurien de la 
Graviére (1772-1849) fu imbarcato come volontario.

La Flore <americana> non portava artiglieria sui casseri 
(pratica corrente in tempo di pace al fine di alleggerire le 
parti alte dei bastimenti) e la sua batteria è composta da 26 
cannoni da 8 libbre (9).

La lunghezza è di 41'95 m, la larghezza di 10,45 m, ed il 
puntale di 5,30 m.

Qui gli apprezzamenti del suo comandante sulla Flore 
<americana>: governa perfettamente, porta così bene la vela 
che non c'è alcun vascello in Europa che porti meglio la vela 
e che si inclini meno.  Movimenti di beccheggio molto dolci 
così come quelli di rollio.



Per l'andatura di bolina, qualità primaria per una fregata, 
questa è cattiva quando il vento è debole o scarso, ma in 
queste circostanze, essa si ala considerevolmente nel vento, 
la causa di questa mescolanza di bene e di male deriva  dal 
fatto che le vele di queste fregate stabiliscono troppo bene e 
che si presentano troppo al vento.  Quando il vento è stabile 
o forte, essa non è cattivo veliero e, in questo caso, la 
Pomone (10) non gli ha dato che la vela di strallo di gabbia 
(11).

Andatura al largo, se la sua inferiorità nei confronti delle 
fregate da 26 cannoni da 12 (che sono 12 piedi di lunghezza 
più di lei) è sensibile, ciò non può essere che con venti 
leggeri;  in tutte le altre circostanze, essa è di compagnia.

L' andatura in poppa è molto buona. La fregata si comporta 
perfettamente bene alla cappa con le vele latine. Quando é
alla cappa con la vela di trinchetto in un colpo di vento e che 
il mare è molto grosso, essa da come tutti i bastimenti, delle 
poggiate di 3 o 4 quarte che causano dei colpi di mare e dei 
forti rollii.

La fregata governa  con barra a dritta. Se si trova col gran 
fresco  dove la sua contromezzana gli è inutile, essa è (come 
tutti i buoni vascelli ) orziero con i venti forti.

La fregata non è lasca se la sua velatura è ben bilanciata e 
con tempi deboli, tutte le vele fuori, essa governa ancora con 
barra a dritta.



La fregata vira perfettamente di bordo.

Il rapporto indica le proporzioni dell'alberatura ed altri dettagli 
che potrebbe essere fastidioso indicare in questo articolo, ma 
li tengo volentieri a disposizione degli appassionati che 
possono essere interessati.

(8)  Maggiore di vascello: Grado creato nel 1786; il maggiore prende 
rango tra i capitani ed i tenenti di vascello. Sotto la Repubblica, i 
maggior diventeranno i capitani di fregata. Furono nominati 79 
maggiori di vascello nel 1786, tutti promossi automaticamente 
cavalieri di Saint-Louis se non lo erano già.

(9) Artiglieria della Flore<americana> : alla sua integrazione nella
marina reale nel 1784, la fregata portava 26 cannoni da 12 
libbre che furono rimpiazzati con dei cannoni da 8 libbre, più in 
rapporto con le dimensione e la forza di questa fregata. 

(10)  < La Pomone > fregata da 26 cannoni da 18 costruita nel 1782-
1785 a Rochefort, sui piani dell'ingegner Chevillard il 
primogenito e sotto la direzione del barone de Bombelle ufficiale 
di vascello che si interessava di costruzioni navali.

(11) Questo significa che la Flore <americana> marciava come la 
Pomone, ma che quest' ultima non portava la sua vela di straglio 
di gabbia (la terza nella disposizione delle vele di strallo disposte 
tra l' albero maestro e l' albero di trinchetto, che ne conta 
generalmente quattro).

Sembra che il comandante della Flore, nel dire che < le vele si 
stabiliscono troppo bene>, voglia dire che la disposizione dell'
armatura permetteva un bracciamento massimo. prossimo ai 45°, 
ma che, malgrado questo vantaggio, le forme di carena non 
erano propizie alla andatura di bolina.



La Flore <americana> e la Flore di Groignard sono dunque 
molto simili e le dimensioni confrontabili, la prima era più
corta di 0,50 m circa; l' artiglieria era identica.

La Flore <americana> sarà venduta nel 1792 ad un 
commerciante di Rochefort, il signor Fauré, per il modesto 
prezzo di 35000 franchi e, armata in corsa. essa sarà
ricatturata dagli inglesi nel 1798.

Gentile polena della Flore (1804-1811).

La dea italica è supposta così leggera, che essa è sostenuta da un 
soffio di una figura eolica che l'artista non ha creduto, 
curiosamente, di materializzare !!! ph. 5.564



5. FLORE 1804-1811
E‘ l'ultima che io studierò poiché la fregata che porterà
ancora questo nome dal 1847 al 1901 è un bastimento misto, 
fuori dal periodo nel quale mi sono specializzato.

La Flore del Primo Impero porta dei cannoni da 18 libbre 
come tutte le fregate di quel periodo.

Queste fregate che portano del 18 erano state definite sotto il 
Ministero di Castries. Esse dovevano presentare le 
dimensioni seguenti : lunghezza 46,80 m, larghezza 11,85 m, 
puntale 6,20 m. L'artiglieria per la batteria era costituita da 28 
cannoni da 18, non esisteva, in qull'epoca, di piano tipo per 
queste fregate; ma gli ingegneri dovevano, nel loro progetto, 
rispettare queste dimensioni e quella artiglieria, le prime 
fregate portanti del 18 erano forate a 13, dunque per 26 
cannoni.

La fregata da 18 si impose rapidamente a detrimento di quella 
da 12 che viene abbandonata. La maggioranza delle fregate  
del Primo Impero sono state costruite su dei piani di Sané; 
ma questo ingegnere non aveva tuttavia l'escusiva, questo 
anteriormente al 1810 (12) ed altri ingegneri come Pestel, 
Forfait, Degay, Rolland, etc forniranno dei piani per fregate 
molto buone. 

La nostra ultima Flore fu concepita da Rolland e realizzata a 
Rochefort; le sue dimensioni sono quelle fissate nel 1787 
salvo la larghezza che è maggiore di 0,16 m. 



L'artiglieria di questa fregata comporta 44 bocche da 
fuoco, ossia 28 cannoni da 18 libbre nella batteria, 6 
cannoni da 8 libbre sul casssero, 2 sul castello, 2 
carronade da 36 libbre su lo stesso castello e 4 su quello di 
poppa.

(12) E' nel 1810 che un piano tipo è imposto per la 
costruzione di tutte le fregate da 18; il piano tipo è fornito 
dall' ingegner Sané a partire da quello della fregata la 
Justice.

Fregata 1804-1811



Si tratta di un modello molto bello de la Flore dell'ingegner Rolland. 
Questa fregata è perfettamente caratteristica di tutti i bastimenti di 
questo tipo.

Io rammento che noi non abbiamo sotto il Primo Impero che un solo 
tipo di fregata nella nostra marina, fregate portanti tutte 28 cannoni 
da 18 libbre nella loro batteria. Io non posso commentarvi in 
dettaglio questo modello ma si noteranno degli elementi 
caratteristici di quell'epoca: la brigantina ha corno e boma (questa è
l'ultima evoluzione della vela di mezzana); questa disposizione è di 
impiego generale sotto il Primo Impero, anche se alcuni ufficiali la 
criticano. All'estremità del boma, la boa di salvataggio di forma 
tonda (anteriormente all' adozione del boma, questa boa era 
piazzata sul <giardinetto> o coronamento delle bottiglie e la sua 
forma era oblunga) notare il piccolo canotto sulle gru, disposizione 
regolamentata nel 1807. Conseguenza dell'adozione della brigantina
al posto della mezzana, l'asta di bandiera è sparita.  Impiego di 
grandi bastingaggi dove è disposto l'insieme delle amache 
dell'equipaggio, assenza di tuga o di carrozza sono delle 
caratteristiche proprie della marina Imperiale.  Devo citare ancora 
nella parte poppiera tre piccoli sabordi destinati alla ventilazione 
dell’ interponte e non alla manovra con i remi; questi, all'occorrenza 
(ma eccezionalmente), erano manovrati dai sabordi d'arcaccia in 
bratto!   (remo di coda n.d.t.) o dai sabordi laterali della batteria in 
voga ordinaria. Termino segnalando una disposizione caratteristica        
dell' armamento dell'epoca con l'impiego di un buttafuori semplice o 
doppio posto sotto la testa di moro di bompresso; questo buttafuori 
detto <di bompresso> riceve le martingale del buttafuori di  
bompresso, detto anche baston di fiocco; ph. 351.

Il rapporto conservato a Rochefort è stato fatto per la prima 
campagna di questa fregata sotto il comando del capitano di 
fregata Lambert; è firmato da l'ingegner Rolland, ma non dà
di indicazioni sulle qualità della fregata poiché fatto prima 
dell'entrata  in  campagna;  non  posso  dunque   informarvi



come avrei desiderato sulla < personalità > di questa ultima 
Flore, ma a priori, si può supporre che questa fregata, 
molto simile a quelle di Sané, presentasse le stesse qualità.

L' ultima Flore ebbe una fine malaugurata poiché essa fece 
naufragio il 25 novembre 1811 a Chioggia in Venezia dove 
un violento colpo di vento la butta contro la barriera del 
porto.

Per questa fregata non posso studiare la sua < carriera >  
come per le precedenti, sapendo che degli appassionati 
qualificati sono in grado di farlo, e molto bene.

IL MODELLO DE  < LA FLORE > DEL MUSEO.

Noi abbiamo così esaminato 
le diverse Flore della nostra 
marina classica (termine che 
uso per contrasto con la 
marina moderna, che faccio 
iniziare con la propulsione a 
vapore). Forti di queste 
informazioni, noi abbiamo 
potuto esaminare il modello 
detto de la Flore conservato 
al Museo della Marina di 
Parigi. Questo è un bel 
oggetto che proviene dalla 
vecchia collezione del Duca 
di Orleans.

La Flore detta < Americana >; 
disegno di Pierre Joubert.



Le caratteristiche di questo modello fanno eliminare 
formalmente la supposizione che si trattasse de la Flore del 
1804. Rimane possibile l'ipotesi che si tratti de la Flore di 
Groignard o de la Flore <americana>. Personalmente, io 
non ritengo possibili queste ipotesi. In effetti, le 
caratteristiche di questa fregata sono quelle di una fregata 
da 12, albero di mezzana posto a poppa del primo baglio del 
cassero, passavanti a livello dei casseri, e sopratutto, e 
questo è più importante, la batteria è forata a 15 sabordi. A 
rigore, il primo sabordo può essere considerato come 
sabordo di caccia e resterebbero gli impianti per 28 cannoni, 
ciò che non corrisponde all'artiglieria di nessuna delle 
nostre due Flore. In più, le sculture di questo modello sono 
differenti da quelle de la Flore di Groignard, come potete 
constatare. Altro dettaglio che prova che si tratta di una 
fregata da 12: le murate della poppa sono sufficientemente 
alte per formare i parapetti. In breve, l'accastellamento di 
questo modello non assomiglia a quello di una fregata da 8.

A mio avviso, questo modello è stato realizzato tra la fine 
della Guerra dei Sette Anni e la guerra di Indipendenza 
americana. Io propongo una <forchetta> di date, 1765-
1770.

Si fa rimarcare che l' assenza dell'artiglieria sui casseri (le 
sue attrezzature stesse non sono previste) è indicativo: in 
effetti, per dare un vantaggio in velocità alle nostre fregate, 
era stata soppressa, al tempo della guerra dei Sette Anni, la 
loro artiglieria dei casseri, misura controversa della quale si 
era preso a pretesto la cattura di alcune nostre fregate così
sfavorite al momento del combattimento.



Fatto sta che qualche anno prima della guerra d'America, si 
penserà bene di ristabilire l'artiglieria dei casseri sulle 
nostre fregate.

In tutta evidenza, l'autore di questo modello conosceva il 
suo mestiere.   Quale fregata lo ha dunque ispirato? 

Vista del cassero di prora de la Flore
detta < americana >; disegno di Pierre Joubert



Per questo soggetto, emetto una ipotesi con le fregate 
forate con 15 sabordi: la Sylphide costruita a Lorient nel 
1756, la Terpsichore a Nantes nel 1763 e la Renommée a 
Brest nel 1767, queste fregate sono armate di 30 pezzi da 
12 libbre in una sola batteria e non hanno artiglieria sui 
casseri; la lunghezza di queste fregate era di 43,45 m, 
larghezza 11,20 m, puntale 5,40 m. queste grosse fregate, 
opera di Groignard, sono una innovazione nella nostra 
marina e si può citare anche l' Hébé, costruita nel 1757 ad 
Havre da Ginoux; questa fregata di grande reputazione 
portava anche lei 30 cannoni nella sua batteria (28 pezzi da 
12 libbre, 2 da 18 ) e, sui suoi casseri, 6 pezzi da 6 libbre.

All'epoca, non esistono nella nostra marina che queste 
quattro fregate forate con 15 sabordi, tutte le altre lo sono 
al più con 13.

E' per questo che  emetto l'ipotesi che è a queste fregate di 
cui l'artiglieria è eccezionale, che si può essere ispirato      
l'autore di questo modello, ma io non penso che lui abbia 
rappresentato esattamente una di esse, poiché la Sylfhide
possedeva un'artiglieria di cassero, perché la Renommée
aveva  - caso particolare - le sue cubie posizionate tra le 
maschette, e perché queste quattro fregate portavano sul 
cassero di poppa contro lo specchio di poppa un mezzo 
casseretto, che aveva due cabine destinate al comandante 
ed al suo secondo.  Il modello del Museo non ha alcun 
alloggio sul suo cassero.



Per concludere, io stimo dunque che il modello detto de la 
Flore non rappresenti alcuna delle fregate che hanno portato 
questo nome; che questo modello è stato realizzato tra il 
1765 ed il 1770; che può essere ispirato per la disposizione 
della sua artiglieria alle grosse fregate di Groignard, senza 
tuttavia rappresentare una di loro; che il modellista ha 
molto arbitrariamente denominato questa fregata la Flore ed 
eseguito una polena molto conforme a questo nome. Ma è
stato lui ad avere questa iniziativa? Questa libertà mi 
stupisce da parte di un uomo che aveva delle notevoli 
conoscenze come testimonia il realismo del modello che ha 
eseguito.

In breve, questo bel modello non è quello de la Flore di 
Groignard, ne della Flore <americana>, ma quale fregata 
rappresenta ? A questo punto, il problema resta da risolvere 
se si suppone, a priori, che l' autore di questo modello ha 
veramente desiderato rappresentare una fregata ben 
determinata.

Questo articolo relativamente lungo ha ,io credo, permesso 
attraverso le nostre diverse Flore, di seguire l' evoluzione, 
in un secolo, delle fregate francesi; ma non è che un 
accenno al quale manca particolarmente il periodo molto 
interessante che io considero come quello dell' apogeo della 
fregata, periodo che va dalla Restaurazione a metà del 19°
secolo.



Il soggetto < fregata > è dunque lontano da essere  trattato e , 
all'occasione , io vi intrattennero di nuovo.

Jean Boudriot.
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